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~ dell a classe povera, colla legge 23 d icembre 188 su lla P ubbl ica Sicu­
rezza fece obbligo, nell' art. 81, a tutte le Opere pi e di, concorrere ,
in proporzione delle loro rendite, al manteni mento e ri covero degli
inabili al lavoro.

F u un passo; per qu an to nella ripartizione di ta le quota di
concorso, l'Intendenza di Fiuanza in cari cata, comprendesse fra gli
E nti coobbligat i an che qu elli cile han no le loro rendite già desti­
uate ad uno spec iale e ta ssativo scopo di beneficenz a, venendo così
ad aggiungere un' altra e non meno gravosa contribuzione alle tante
che g ià assottigliano il patri moui o degli Enti pii. Oon altra legg e
post eri ore venne stabilito che si debba provvedere alla classe po­
vera rner cè la istituzione di una cassa per la vecchi ai a.

L egiferazione inutile ed ingombrante che, pel momen to, ha gio­
vato a nulla: poichè posso dimos trare, coll ' esem pio della cit tà di
Vercelli che si può fare di più e di meglio.

A Vercelli vi sono tre sp eciali Istitu ti che provvedono, nei
l imiti dell e loro forz e, ai vecchi in abili al lavoro :

P rimo, l'Osp edale che ospiaia 130 in abili, e sul cui capitale
di dot azione paga lO mila lire annue d'imposta, 2 mil a per tassa.
d i dazio consumo ; total e 12 mila franchi;

Secondo, il Ricovero di Mendicità che paga 6000 lire annue
d'imposta e 2 mila di dazio; totale ot to mila;

Terz o, l' Ospizio dei pov eri che sostenta 21 in abili e paga, sul­
l'idoneo capita le di dotazi one lO mila lire circa per cont ribuzioni
di verse.

Sommate le contribuzioni che il fisco ed il Comune esigono
da qu es ti t re Is tituti pii si raggiunge la somm a di 30 mila lire
annue, colle qu ali calcolando a 300 lire il mantenimento di un r i­
coverato , sarebbero 100 i vecchi inabili in più che la sola città
di Vercelli potrebbe mantene re togl iendoli all a farn e, agli ste nt i
ed al delitto.

Un tale sistema poi, oltre av ere il vantaggio di conse rvare
alla beneficenza italiana quel conce tto essenzialmente com unale che
è la su a caratter-istica, avrebbbe altresì quello di veder con maggior
equità e maggior avvedutezza di stribuiti i suoi soccorsi , Non a caso
dico qu esto, poi chè risulta esse rs i di ra mate istruzioni de l Ministro
degli interni ai Prefet ti di non largheggiare nel ri covero degli
in abili, tranne che qu esti s i rendano peri colosi alla pubbli ca qui ete.
Donde la conseguenza che se l'inabile, re so tale da un' opera zione


